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Tale piano ha avuto delle ricadute significative in 
particolare nel settore della crocieristica (388.000 Tsl di cui 
659.000 Tsl già varate), delle grandi navi portarinfuse (816.000 
Tsl di cui 619.000 già varate), delle navi traghetto con 
caratteristiche di crociera (307.000 Tsl di cui 223.000 già 
varate), delle gassiere e chimichiere (452.000 Tsl di cui 239.000 
già varate) e in misura minore delle navi oceanografiche, delle 
piattaforme, dei rimorchiatori, ecc. 

Per quanto riguarda la consistenza tipologica della flotta 
italiana la tabella 3 evidenzia per il 1993, che il 36% è costituito 
da Navi miste e da passeggeri (la quota più importante per 
numero di unità ma non per tonnellaggio, pari al 16% del totale); 
il 34% riguarda Navi per servizi ausiliari (rimorchiatori e altri tipi 
di navi) che nel complesso superano di poco il 10% del 
tonnellaggio totale. Il 18% circa è formato da Navi da carico 
liquido (petroliere, gassiere, chimichiere e altre cisterne) che 
rappresentano il 34% del tonnellaggio totale: numericamente 
poco apprezzabili, appena il 12% del totale, le Navi da carico 
secco (portacontenitori, portarinfuse, ecc.) registrano tuttavia la 
quota più significativa con il 36%. Ricordiamo infine il settore 
delle Navi portarinfuse polivalenti (ORE/Oil, OBO) con una parte 
modesta sia numericamente (0,2%) che come tonnellaggio 
(2,1%). 
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